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L’impostazione 
In questa sala parlano 
persone che hanno compreso 
qualcosa sulla verità della 
moneta. 

Nel momento in cui si 
immagina un futuro da 
realizzare, ognuno di noi è fortemente influenzato 
dalle proprie radici filosofiche e/o religiose.  

Nel mio caso sono fortemente influenzato dalla Bibbia, 
e in particolare dalle parole di Gesù Cristo nei Vangeli.  
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Percorso 

religioso 

e storico 
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Bibbia e ricchezza - 1 
 

 

 

 

 

Si stenta a crederlo, ma nei Vangeli le 
questioni economiche, monetarie, finanziarie 
sono le faccende più trattate. 
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Bibbia e ricchezza – 2 
 

Ovunque si parla di 
amministratori, argento, banche, 
beni, cambiavalute, credito, 
debito, decima, denaro, 
elemosina, monete, oro, 
prestito, remissione, ricchezza, talenti, tributi,…  

Tema importante, anzi decisivo, visto che compare 
anche la frase 

«Non potete servire Dio e la ricchezza»  
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Bibbia e ricchezza – 3 

La Bibbia dà una traccia chiara 
delle protezioni da mettere in 
atto per far sì che il denaro non 
ci rapisca il cuore. 

Innanzitutto c’è la proprietà 
legittima. 

«Non ruberai» 

«Non desidererai alcuna cosa che appartenga al 
tuo prossimo».  
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Bibbia e ricchezza – 4 
 

Ma c’è anche l’uso sociale della 
proprietà:  

«Se tu presti denaro a 
qualcuno del mio popolo, 
all'indigente che sta con te, 
non ti comporterai con lui da usuraio: voi non 
dovete imporgli alcun interesse».  
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Bibbia e ricchezza – 5 
 
C’è anche il canto della decima:  

«Portate le decime intere nel tesoro 
del tempio, perché ci sia cibo nella 
mia casa; poi mettetemi pure alla 
prova in questo - dice il Signore 
degli eserciti -, se io non vi aprirò le 
cateratte del cielo e non riverserò su 
di voi benedizioni sovrabbondanti». 
(la “scommessa” di Malachia) 
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Bibbia e ricchezza – 6 
 
E c’è la remissione del 
debito. 

«Santificherete il 
cinquantesimo anno e 
proclamerete la libertà 
nel paese per tutti i suoi 
abitanti. Sarà per voi un 
giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà 
e ognuno di voi tornerà nella sua famiglia» 
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Riepilogo Antico Testamento 
 

Riassumiamo  

1) La proprietà è 
legittima 

Ma sono necessarie le 
“funzioni di controllo” 

2) Prestito senza interesse 

3) Decima 

4) Remissione del debito 
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Rafforzamento nei Vangeli 
 

«Prestate senza sperarne 
nulla». 

La decima come trampolino di 
lancio per cose più grandi. 

L’embrione del “lascito”: 
«Stolto, questa notte stessa ti 
sarà richiesta la tua vita. E quello che hai 
preparato, di chi sarà?» 
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Percorso della Chiesa – 1 
 

La Chiesa neonata aggiunge un elemento, il 
“deposito”. 

« Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché 
quanti possedevano campi o case li vendevano, 
portavano il ricavato di ciò che era stato venduto e 
lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva 
distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno» 
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Percorso della Chiesa – 2 
 

La Chiesa per secoli vietò il 
prestito a interesse come una 
delle pratiche più sporche che 
un cristiano potesse fare.  

Ancora nel 1311 il Concilio di 
Vienne condannava il prestito a interesse, nonché 
i regnanti che lo tolleravano. 
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Percorso della Chiesa – 3 
 

Poi nascono i Monti di Pietà e 
viene posto il caso: «Non è più 
un prestito da singolo a singolo, 
qui c’è una struttura da reggere. 
E’ lecito chiedere qualcosa per le 
spese?»  

Leone X nel 1515 sdogana i Monti, accettando il 
“modesto compenso”, senza parlare mai di 
interesse. Ma aggiunge anche una frase 
dimenticata. 
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Percorso della Chiesa – 4 
 

«Naturalmente sarebbe molto più 
perfetto e più santo, se tali monti 
fossero costituiti del tutto 
gratuitamente. E pensiamo che i 
fedeli debbano essere sollecitati 
con maggiori indulgenze ad erigere 
questi monti di pietà dotati dei 
fondi necessari per le spese».  

Insomma «avete fatto trenta, fate trentuno», come 
si usa dire. 
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Percorso della Chiesa – 5 
 

Iniziano le deformazioni 

- modesto compenso per il 
funzionamento dei Monti 

- modesto interesse nei prestiti, 
per il funzionamento dei Monti 

- modesto interesse nei prestiti, anche fuori dai 
Monti 

- interesse nei prestiti, sdoganato nella prassi 
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Percorso della Chiesa - 6 

 

Papa Benedetto XIV dovette 
intervenire nel 1745 con 
l’Enciclica  

Vix Pervenit  

su Interesse e usura.  
Diritti e doveri del capitale 
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Percorso della Chiesa - 7 
 

Ogni guadagno che superi il capitale 
prestato è illecito ed ha carattere 
usuraio.  
 

- Anche se l’interesse è moderato,  
- anche se è un povero a prestare a 
un ricco,  
- anche se chi riceve il prestito ne 
trae cospicui guadagni. 
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Percorso 

storico 

e filosofico 
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La moneta come l’abbiamo conosciuta 
 

Baratto 
Scomodità del baratto 

Mezzi di pagamento 
Rari, leggeri, divisibili, tesaurizzabili,  
non deperibili, non riproducibili 

Cartacei 
Elettronici 
Criptovalute  
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Filosofia della moneta 

Quando un uomo giunge a pensare a un baratto, significa 
che la comunità degli uomini ha elaborato una filosofia 
della moneta. 

Cioè ha già estratto dagli oggetti il concetto di valore  

VALORE variabile nel tempo  

VALORE variabile secondo le menti degli uomini  

VALORE variabile con la distanza  

VALORE parcellizzabile 
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nOmismatica - 1 

Per barattare è necessaria una filosofia, è necessario aver 
elaborato una “moneta mentale”. 

Quindi esiste una scienza, che chiameremo “nOmismatica” 
e che precede l’economia. Dobbiamo darle un nome, 
perché questa scienza è scomparsa: l’economia (che non è 
una scienza) l’ha fagocitata. 

Come se la Fisica avesse 
voluto inglobare la geometria 
invece di farne la propria 
“condizione al contorno”. 
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nOmismatica - 2 

Quando è scomparsa questa scienza? 

Certamente esisteva ai tempi di Aristotele. 

Aristotele, pur avendo davanti già da qualche 
secolo le “monete fisiche”, era capace di 
astrarre.  

La moneta è, in primo luogo, unità di misura 
del valore e svolge questa funzione in forza di una regola 
imposta dall’autorità politica.  

Ecco perché, secondo Aristotele, la moneta è una 
convenzione legale. 
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nOmismatica - 3 

«Per conseguenza, ci deve essere una unità, 
ma questa c’è per convenzione: perciò si 
chiama nomisma [moneta], perché è questa 
che rende tutte le cose commensurabili: tutto 
infatti si misura in nomisma [moneta]» 

E, per ulteriore chiarificazione, questa unità di 
misura 

«ha il nome di nomisma [νόμισμα], perché non esiste in 
natura ma per nomos  
[νόμος - legge], e perché dipende da noi cambiarne il 
valore o renderla senza valore». 
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nOmismatica - 4 

La moneta si rivela come “convenzione” 
solo dal 1971, quando Nixon annullò la 
conversione dollaro-oro. 

Prima credevamo che la moneta 
portasse con sé il suo valore 

- o perché l’aveva nel metallo 

- o perché 
qualcuno 
garantiva 
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Sintesi brutale dell’evoluzione del sistema 
monetario – 1 

Baratto e nomisma 

Valore intrinseco del 
nomisma 

Lettera di cambio 

Massa monetaria bancaria 

Uso della lettera di cambio come pagamento 

Le banche prestano “le cambiali di se stesse” 

Lo Stato intuisce l’abbinata riserva aurea + stampa 
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Sintesi brutale dell’evoluzione del sistema 
monetario - 2 

Le banche convincono gli Stati a fondare la Banca Centrale  

Inutile che tutti detengano 
riserva aurea. E’ sufficiente 
che la riserva l’abbiano gli 
USA  

Nixon annuncia la fine del 
cambio dollaro – oro: non accade nulla, le monete 
continuano a circolare  

Il denaro è diventato un numero 
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Nomisma senza nomos 

La moneta è convenzione, ma è nomisma senza nomos 

L’economia ha fagocitato totalmente la nOmismatica 

L’uomo comune, se interrogato, risponderà ancora che il 
denaro ha valore per le riserve auree della Banca d’Italia 

Lo Stato ha avuto paura di 
istituzionalizzare la moneta, e ha 
creduto che la banconota fosse un 
“pagherò” 

Ora dal falsario siamo passati al 
contraffattore 
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I metodi di emissione monetaria 

 

Moneta a corso legale 

1) Circolante cartaceo = DEBITO  

2) Monete metalliche = DEBITO FORMALE  

Moneta privata autorizzata e accettata 

3) Denaro scritturale emesso dalle banche = DEBITO  

Moneta privata illegale 

4) Emissione di falsari e/o contraffattori = NON DEBITO 

La moneta come noi la conosciamo è tutta “moneta debito” 
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Denaro scritturale - 1 

«In pratica la creazione di denaro differisce 

da vari malintesi popolari: le banche 

non agiscono semplicemente da 
intermediari, dando in prestito i depositi 
effettuati presso di loro… Ogni qualvolta una 
banca fa un prestito, crea simultaneamente 
un corrispondente deposito sul conto del mutuatario, creando in tal 
modo nuovo denaro.»  

(Bank of England, "Quarterly Bulletin", n. 1, 2014, citato da Luciano 
Gallino, 11 maggio 2014, la Repubblica) 

«Le banche creano depositi come sottoprodotto dei prestiti 
che concedono» (Martin Wolf, Financial Time, ripreso da 
Repubblica) 
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Denaro scritturale - 2 

Se ciò che scrive la Banca d’Inghilterra è vero (ed è vero!), 
allora, poiché la nOmismatica è una scienza logico-
matematica, possiamo fare una deduzione chiave, che 
sintetizzo così 

«Poiché l’ente che emette il denaro è il medesimo ente 
che presta quel medesimo denaro a interesse, il debito 
del mondo, per motivi matematici, e non per la buona 

o cattiva volontà dei popoli, è impagabile» 

Impagabile. Ossia non ha corrispettivo monetario 
adeguato al suo valore. 
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Sintesi 

di 

un sogno 
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Due percorsi “brutti” 
 

Se fate mente locale, finora ho descritto due percorsi 
“brutti”. 

Da una parte la Chiesa, che ha mantenuto una retta 
dottrina nOmismatica, ma non è riuscita a far breccia sulla 
prassi erronea dei suoi aderenti. 

Dall’altra il mondo economico e finanziario che ha 
espropriato lo Stato di una delle sue funzioni base (quella 
appunto della moneta regolata per nomos, per legge) 
lasciandogli letteralmente solo le briciole (le monetine 
metalliche). 
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Due percorsi “brutti”, e un sogno 
 

Avere chiari i due percorsi brutti, rende anche chiaro cosa 
ci sarebbe da fare per correggerli. 

Le correzioni certamente non sarebbero uguali per la 
Chiesa e per lo Stato (è solo “Cesare”, ossia lo Stato, che 
ha o dovrebbe avere autorità nOmismatica), ma avrebbero 
delle linee comuni. 

Da queste correzioni nascerebbe il sogno di una società 
collaborativa e non competitiva a livello di moneta. 

La società sarebbe competitiva semmai nel fare le cose 
sempre meglio e sempre più a vantaggio di tutti. 
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Pentàlogo 

Cinque sono i punti estratti “per via religiosa” 

- Decima 
- Tasso zero 
- Remissione del debito 
- Deposito 
- Lascito 

Sono cose vecchie e superate? No. 

Anzi, aiutati  
- da fra’ Luca Pacioli che inventò la partita doppia  
- e dall’informatica diffusa 
alcuni punti sono diventati estremamente moderni.  
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Pentàlogo nOmismatico moderno 

I cinque punti diventano 

- Decima stanziata 
- Tasso zero 
- Remissione del debito attraverso Camera di 
Compensazione (moneta a valore zero: 
Aristotele) 
- Deposito senza scadenza 
- Lascito 
 

Queste sono tutte idee nOmismatiche, ossia 
sono nuovamente filosofia della moneta, 
dopo secoli di abbandono. 
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Idee buone anche per lo Stato 
 

Il Pentàlogo può ispirare anche lo Stato, che è L’UNICO ad 
avere “autorità nOmismatica” (mentre TUTTI possono avere 
idee e comportamenti nOmismatici). 
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Il Sogno - 1 
 

Cambiare gli strumenti cambia i comportamenti? 

- La bambina graffia le amiche 
- Oddio! Cosa ci diranno le maestre alla riunione? 
- «Tagliatele bene le unghie al mattino» 

Togli le armi e la bambina si riposiziona ben presto 
in una situazione di gioco normale. 

Togli al popolo la “moneta-debito” (è un arma 
letale) e il cittadino medio si riposiziona in breve a 
un approccio più tranquillo e solidale. 
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Il Sogno - 2 
 

Una moneta risolta genera una società perfetta? 

No. 

Basta pensare ai MEFO di Hitler. 

- E’ stata la migliore idea nOmismatica del secolo 
scorso 

- Ma è stata usata prima per risollevare la 
Germania, e poi per attivare percorsi di morte 
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Il Sogno - 3 
 

Viceversa però una moneta irrisolta genera 
necessariamente una società imperfetta. 

Senza correttivi dello Stato genera una società 
“perfettamente ingiusta”, dove l’ingiustizia si 
realizza addirittura per via matematica. 

- Società competitiva 
- Sfruttatrice dell’uomo e della natura 
- Insaziabile (un tempo “il ricco del paese” non era 
insaziabile) 
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Il Sogno - 4 
 

La Libia di Gheddafi aveva questi parametri 

- Zero debito 
- Indice di Sviluppo Umano (ISU) più alto di tutta l’Africa 
- ISU superiore a 10 paesi europei 
- Zero emigrazione 
- Immigrazione dalla fascia subsahariana 
- Grandi opere (il Grande Fiume Artificiale) 
- Concessione di prestiti d’onore (tasso zero, senza scadenza) 

Il tutto nasceva da idee nOmismatiche nuove, tanto che la 
Libia fu una delle poche aree a non risentire della crisi 
mondiale. 
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Il Sogno - 5 
 

Noi siamo l’Italia, non la Libia. 

Non abbiamo il petrolio, ma abbiamo risorse 
immense come il turismo, siamo ancora una 
potenza industriale e abbiamo un territorio ben più 
variegato della Libia. 

Siamo una democrazia e dovremmo quindi (in linea 
teorica) fare meglio di una dittatura. 

Ma non abbiamo idee nOmismatiche, e quindi i 
cosiddetti mercati ci tengono sotto il giogo. 
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Il Sogno - Fine 
 

Considerato che ognuna delle idee nOmismatiche che ho 
descritto sono realizzate in forma piccola ma reale nel mio 
paesino, affermo che concettualmente non ci sono difficoltà a 
realizzarle. 

Ciò che manca è solo la volontà politica. 

Se questa volontà arriverà, avremo gli strumenti per una 
società nuova: non competitiva, solidale, e nella quale (per 
usare un’espressione antica) “ci sia pane e lavoro per tutti”. 
 

Se vi interessano queste diapositive, chiedetele a 

giovanni.maria.lazzaretti@gmail.com 


